
Si evidenzia che per la specificità di contesto - auditorium ma anche locale di spettacolo con presenza di pubblico 
e capienza oltre le 100 ( ma inferiore a 500 persone ) - occorrono due addetti antincendio (il secondo addetto 
scatta  per  capienze  oltre  le  250  persone  come  nel  caso  di  Vimercate). Gli  addetti  Antincendio  devono  essere 
legittimati alla gestione del rischio elevato (Livello 3), definito dal D.M. 02/09/2021 e dal D.lgs. 81/08. L’abilitazione  
presuppone la frequenza di un corso di formazione di ore 16 (10 di teoria e 6 di pratica) . L’idoneità tecnica si 
consegue  attraverso un esame presso il Comando Provinciale dei Vigili del Fuoco, mentre l’aggiornamento , ai fini 
di conservare la stessa l’idoneità, deve essere effettuato ogni 5 anni, attraverso un corso di formazione della 
durata di 8 ore.

NORME D’UTILIZZO IN SICUREZZA DELL’AUDITORIUM DEL CENTRO SCOLASTICO 
DI VIA ADDA 6, VIMERCATE

Oggetto:  indicazione  degli  adempimenti  che  sono  rimessi  all’addetto  sicurezza  antincendio  nel  contesto  dello 
svolgimento di eventi di utilizzo dell’auditorium dell’Omnicomprensivo di via Adda di Vimercate e altre informazioni  
che rilevano per conseguire un adeguato servizio di vigilanza antincendio.

Nella tabella sottostante vengono sintetizzati gli adempimenti che sono rimessi all’addetto sicurezza antincendio 
nel contesto dello svolgimento di eventi d’utilizzo dell’auditorium dell’Omnicomprensivo di via Adda di Vimercate. Gli  
adempimenti si sono ricavati in generale in riferimento dal D.M. 19 agosto 1996, e, più nello specifico, dal piano di  
emergenza  della  stessa  struttura  dell’auditorium,  adempimenti  che  trovano  poi  esplicitazione  e  dettaglio  e/o  
ripetizione nel provvedimento di licenza d’uso. Nella tabella viene indicato per ciascun adempimento gli elementi di  
specificità.

Adempimento Specificità
Controllare la funzionalità delle uscite di sicurezza. In  caso  di  mancato  funzionamento  l’uscita  di 

sicurezza  diviene  inservibile  e  quindi  non 
utilizzabile  per  il  deflusso.  L’addetto 
antincendio  evidenzierà  con  nastro  tipo 
California  l’inutilizzabilità  dell’uscita  di 
sicurezza. Non  interverrà  sull’affollamento 
massimo consentito, posto che per la 
specificità  di  contesto le  uscite  di  sicurezza 
evidenziano  una  capacità  di  deflusso  che  è 
sovradimensionata rapportata  al  massimo 
affollamento ammesso.
Solo nel caso in cui più uscite di sicurezza non 
siano  funzionanti  si  rileva  necessario 
mantenersi  distanti  dal  massimo  affollamento 
consentito.

Verificare la funzionalità della segnaletica di sicurezza. L’adeguatezza e la completezza della 
segnaletica di sicurezza in generale è stata 
verificata dalla C.C.V.L.P.S, ed era condizione 
sine qua non per il rilascio dell’attestazione di 
agibilità e licenza d’uso, quello che è rimesso 
all’addetto sicurezza antiincendio è la verifica 
della funzionalità della

segnaletica. In particolare, sotto tale 
profilo, per le previsioni di  settore  la  
segnaletica  di  sicurezza sulle uscite di 
sicurezza di tipo luminoso, deve essere  
mantenuta  sempre  accesa  durante l’esercizio 
dell’attività, ed inoltre alimentata in emergenza.

Controllare che all’esterno nell’immediate vicinanza 
delle uscite di sicurezza non via siano ostacoli al
deflusso ed al raggiungimento in specie del luogo sicuro.

I luoghi sicuri sono evidenziati nella planimetria 
del piano sicurezza.

All’interno dell’auditorium controllare che i percorsi di Si intendono come percorsi di esodo i corridoi

esodo non siano ingombrati con elementi, materiale 
d’ostacolo al loro utilizzo e quindi al deflusso.

tra raggruppamenti  dei  posti  a  sedere nonché 
l’anello  (corridoio)  perimetrale  sul  quale  si 
affacciano  le  uscite  di  sicurezza,  anello  che 
consente di raggiungere anche l’ingresso/uscita
principale della struttura.



Controllare la piena efficienza dei presidi antincendio e 
farne un utilizzo, in caso di necessità, conforme con le 
misure tecniche e modalità d’intervento apprese in sedi 
di formazione. Ciò in attesa dell’arrivo degli  operatori 
del soccorso tecnico urgente (Vigili del Fuoco).

Nella  planimetria  allagata  al  piano  di 
emergenza sono indicati  tutti gli  elementi che 
rilevano per la gestione del rischio incendio (in 
particolare la dislocazione degli estintori, anche 
le   caratteristiche   di   questi   trovano
specificazione nel piano d’emergenza).

Controllare  che  il  numero  dei  presenti  non  ecceda  il 
massimo affollamento previsto, con l’aggiunta di 5 spazi 
per le  persone diversamente abili,  come localizzati  in 
planimetria.

Nel  caso  di  specie  il  massimo  affollamento 
coincide con i posti a sedere, ovvero 368 
posti. Si noti bene che non vi è la previsione di 
posti  in  piedi,  esauriti  i  posti  a  sedere  non 
devono  essere  ammessi  nella  sala 
dell’auditorium altre persone. .

Controllare che gli spazi destinati ai disabili siano liberi 
per l’utilizzo da parte di quest’ultimi, se presenti.

Gli spazi per le persone diversamente abili sono 
ben individuati nella planimetria del piano di
sicurezza.

Verifica meramente visiva, attraverso l’accesso al locale 
in  cui  sono ubicati  i  quadri  elettrici,  del  fatto  che le 
apparecchiature elettriche  con riguardo alle diverse
componenti siano attive.
Avere la disponibilità di strumenti (cellulare ad esempio) 
per attivare i soccorsi in caso di emergenza.

La propensione all’attivazione dei soccorsi si 
estende anche caso di emergenza sanitaria, ad
esempio, persone che evidenziano malore.

Aver  preso  in  visione  del  piano  di  emergenza  ed  in 
specie  della  planimetria  di  corredo  nonché  delle 
prescrizioni di natura gestionale che possono ricavarsi
dalla Licenza d’uso.

Tale onere deve essere reso evidente con l’atto 
con  il  quale  il  Comando  della  Polizia  Locale 
autorizza   ad   operare   come   addetto
antincendio.

Presidiare all’evento affinché le condizioni di cui sopra 
sussistano per tutta la durata dello stesso.

Considerato  che  il  compito  dell’addetto  alla 
sicurezza  si  esaurisce  a  deflusso  completato 
pertanto  l’arco  di  impegno  dell’addetto 
antincendio eccede la fine dello spettacolo,
verosimilmente di 30 minuti.

Per  le  verifiche  in  precedenza  indicate è  necessario  che  l’addetto  antincendio  giunga  nella  struttura 
dell’auditorium con un anticipo rispetto all’inizio dello spettacolo/intrattenimento/convegno e cessi il servizio a 
deflusso completato.

Vimercate,  26 gennaio 2026


